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Integrità

"Poiché l'Eterno scorre con lct

sguarckt tutta la terra per spie-
gar la Stn.forza apro cli quelli che
hanno il cunre integro uerso cli
lui" (2 Cronache 16.9).

Lo sguarclo del nostro Dio non
è a1la ricerca di uomini che han-
no determinate capacità fisiche e
intellettuali, ma Egli sta scrutan-
do col Suo sguardo il cuore degli
uomini, nella speranza di trovar-
ne qualcuno che abbia "Ltn cuo-
re integro uerso di Lui".

11 motivo che spinge il nostro
Signore acl operare in tal senso è
l'amore, l'amore perfetto che Egli
vuole riversare e trasmettere agli
uomini per manifestare in loro la
Sua gloria.

La Parola di Dio affelma che
Dio è "alla ricerco"di uomini da1

cuore integro e ciò ci fa intende-
re chc di trli rromini ce ne sono
hen pochi. mr grazie siano rese
al nostro Signore, che ancora ce
ne sono oggil Il significato eti-
mologico dr "integro" è: quello
che non ha subito menomazio-

ni, intoccabile (dal
greco in-tagros
: tangere, toc-

care).
i: L'uomo di

'' Dio, dal cuore
integro, è quindi
colui che malgra-

do sia passato at-
traverso prove e ten-

tazioni, malgrado sia
passato "per la ualle

dell'ombra della morte"
ntrn ha srrbito 'tnenttmazict-

ni".ma al contrario ne è usci-
to più forte.

L'uomo di Dio dal cuore
integro è colui chè è "intoc-
cabile", cioè irreprensibile, è

coltii che in ogni situazione pren-
de come modello il Sr,ro Maestro.

In l Pietro 1;l6leggiamo: "Siate

santi, perché lct sctno santo", cosà
che Dio aveva già detto in Leuiticct
11:14.

La parola "integro " ci dà f ide-
a di qualcosa che non deve esse-
re contaminato.

Nel vangelo di Giovanni, al
capitolo 17, Gesr-ì dice che come
figliuoli diDio, come cittadini del
cielo, noi siamo sì "nel" mondo,
ma non siamo "d,el" mondo.

Possiamo dunque, anzi, dob-
biamo vivere nel mondo, nel-
l'ambiente del nostro tempo, nel
quale Dio stesso ci ha messi. ma
senza essere contamrnati o rovina-
ti da esso.

I pesci che vivono in acqua
salata, pur vivendo in essa per
tutta la loro esistenza, non sono
salati; una nave o un sottomarino
possono solcare gli oceani per
lunghi anni senza per questo
affondare. Corrono un solo peri-
colo: se permettono all'acqua di
penetrare all'interno, affondano
senza via di scampo!

Un aereo può raggiungere gran-
dialtezze purchè l'atmosfera che
1o circonda non penetri nel suo
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abitacolo altrimenti esplodereb-
be!

Lo Spirito Santo ci dice in l Tes-
salon,icesi,;23 "...l'intero essere
uostro. kt spirito, I'anima ecl il cor-
po, sia conseruato irreprensibil-
mente, per la uenLrta del Signore
nostro Gesù Cristo' .

Dio vuole che siamo irrepren-
sibili ed integri spiritualnente e
moralmente, Dio vuole che noi
siamo "il sale" della teft'à, e "la lu-
ce" del mondo.

Molti cristiani, puftroppo, \,oglio-
no o si accontentano di vivere nel-
la penombra pq pallra di essere
identificati dal mondo, pur sapen-
do che in questa loro posizione il
Signore liidentifica, ma non li "n-
conosce",

Come cristiani dobbiamo vigila-
re su noi stessi; a volte, siamo così
presi ad ossefl/are 1'orticello degli
altri da non awederci della cresci-
ta di erbacce nel nostro proprio
orto,.. "Pigliateci le uolpi, le uolpici-
ne che guastano le uigne, Pctiché
le nostrc uigne sono infiore!" (Can-
tico clei cantici 2;1r, dice il Signo-
re. Il guaio dei "piccoli peccati"
(le piccole volpi) e che siamo por-
tati a sottovaltrtarli, dimenticanclo
che il peccato è sempre allo stes-
so livello, è sempre ugualmente
impofiante agli occhi di Dio, men-
tre è agli occhi degli uomini che
vengono fatte differenze, sba-
glando, fra grandi e piccoli. Quei
peccati che siamo portati a sotto-
valutare e a chiamare "piccoli"
possono diventare grandi molto
velocemente, tanto da portare la
nostra vita alla rorrina.

Ilnostro cuore cleve essere inte-
gro verso il Signore; guardiamoci
anche dall'apparenza di male, non
dimenticando che il mondo ci
osselva più di quanto noi c6ed1a-
mo.

L'Apostolo Paolo in 2 Corinzi

Integrità

J:J dice che noi siamo u,na ''let-
tera uiuente'; il mondo non leg-
ge la Parola di Dio, ma legge te e
legge n-re.

C'è un modo di vivere che sem-
bra buono all'uomo. ma che rnena
allaperdizione: non tLrtte le ope-
re che sembrano buone sono tali
per il Signore.

Del profeta Daniele è scritto che
c'era in lli "Luto spitito sh,aorclina-
rio". cic., non significa che al,esse
uno Spirito Santo particolare, in
quanto c'è r-rn solo Spinto Santo,
ma che lui aveva Lln'affitlrcline ftro-
ri dall'ordinario, tanto che si man-
tenne integro in ogni occasione e
in ogni difficoltà, moralmcnte e
spiritualmente (Daniele 6).

CiLrseppe ftr rrn uonto integro:
non si lasciò mai corrompere, nè
si montò mai la testa, malgraclo le
occasionie la posizione che occn-
pava!

Come cristiani dobbiamo r.rve-
re nel timore cli Dior quanclo par-
liamo di timore cli Dio intendia-
mo rispettct, ma anche tremore.

"ll timore c,li Dict è il principio
clella sapienza" (Salmo 111.10.).

Essere integri significa cammi-
nare ogni giorno senza la paura
di essere
scoperti.
Non c'è .'

nulla che '::
posslamo I

occultare,
perché
verrà il
tempo in
cui la verità
dovrà essere
manifestata:
allora non esi-
sterà rifugio nel
quale ci si potrà
nascondere.

L'integrità. ci
garantisce il favore

di Dio, ma l'iniqLLrtiì occulta dzì

un'altra garaiziLLi i1 siuclizio di Diol
"Ora, se esantinassitttct ttoi stes-

si, n{tn sorentntc) giildic(tti: tllcl
Etando sia ntct gi t tcli cctt l. sictnto
con'etti dctl Sigtrctre. aff ittclÈ ttctrt
siamr.t conciannati cctl tttcttrclo (1
Corinzi 11.31-32).

Dio nel Suo :rrnore. tah olta. pre-
ferisce inten'enile cllÌrulleltte ncl-
la vita dei Suoi figliLroli piuttostcr
c1i clo'u.erli. un giolno. gttclicare
con il n-ionclo, e questo I lrschio
di essere cla noi incorrpreso,

Siano rese locli al nostro Srgnole
che cr ama fino a qllesto puntol

D'altra parte ncli r.og1i:rr-rto se-
guirlo ed esserGlifedeliper amo-
re, ma, non climentichiamo. anche
con tremofe.

"Atù gli occhi sut.f.ecl.eli clelpcr-
ese perché olimorino con me; chi
cammina per la t,icL clell'integritci.
qttellct sarà Mict ser,-itorc Cl'ti prcL-
tica lcl frocle non abitet.òr nellct
,I[ia, ccrsct; chi prctJeùsce nrct Eogna
tlotl sussisterò dattanti agli occlti
Miei" (Salntct 1 0 1, 6-D.

Enzo Sl.tecchi



La testùmonianza

N'Ii chiamo Piera, e sono figlia cli
emigranti italiani che sono rientrati
in patria quando avevo vent'anni.
Canrlrirre prese r quell'età è st'.rlo

traumatico per me. mi trovavo con
persone che aver.'ano usi diversi.
mentaiità cliversa, persi anc'he age-
volazioni e benessere economico.

A quel tempo professavo la rcli-
gione uflìciale e nell'arrilare qLrììn
Italia mi tror,.ai a dover affrontare
una situazione di maggiore "chiu-
sura" anche in campo spirituale,
D-opo un solo anno mi sposai for-
mando una famiglia. Nonostante
f incoscienza posso affermare che
nel mio clrore chiesi sin('eranìente
aiuto al Signore, e Lui me 1o con-
cesse. 'lhttayia nella mia r,'ita cli spo-
sa, rnadre. nuora. cognata. fìglia,
affrontai situazioni clifficili, "bnrtti
tnÒmentr'', che mi conclussero ver-
so i tfent'anni acl una terlibile sitr-ra-

zione personale nella qLrale mi sen-
tivo carica di odio, sentivo di avere
peiduto ognivalole, persa la fidu-
cia negli altli ed in me stessa. Iniziai
a perdere anche la fède in Dio, a
dubitare.

À4entre elo ìn questa sitlrazio-
ne, un giorno notai nell'inse-
gnante di piano dimia figlia
un rltdierle elurbirr-
mento;''ef o ;

ad essere più sensihile. À,li plestò
una Bibbiar.r, non alla prima volta.
ma in pir-ì volte le Parole in Essa con-
tenute mi portalono a clecidere cli
chiedere aiuto al Signore: "Abbipieta
di nrc, o Eten'-ut, sii Tt il ruio ctiuto!"
(Salmo 30.10)

Solo pensare di potere cambiare
clriesa mi incuter.:r timore, signifi-
cava mettere in discr.rssione f inse-
gnamento dei mici genitori, subire
la condanna deì rniei cari. rischiale
di finire in una "setta", quasi drchia-
rare fallimento nella nila vita.

Con questo tinore anclaicon mia
figlia per la plima volta ne11a chie-
sa Evangelica di Belluno. Restai sba-
lordita nel sentire parlare c1i Gesrì
in quel modo semplice e così vici-
no al mio cuol'e. NIi resi conto che
lì c'era \iera speranza e fècle nel Si-
gnore,

Fino a quel giorno la mra sete cli
conoscenza delle cose de1 Signore
non era stata socldlsfatta dall'ascol-
to deile prediche domenicali o da1-
le lettLrre di rir.iste religio.se. "t\bn
cctn,ficlute nei prirtcil1i, tté in alcutt
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Jiglittol d'uom.o, che non può sctl-
uare" (Sahtto 146:.3)

Quel giorno invece capii quan-
to è ulportante 1a Ilibbia che è vera-
mente la Parola cli Dio, e non è un
libro o tlattato erudito e fmnoso, rna
il libro cli vita alla rnia pofiata.

I)orievo solo creclere e poffe tut-
ta la mia fidricia in Lui. Da quel gior-
no la beneclizione è entrata nel rnicr
clrore e nella mia mente.

':Chi salira al monte dell'Etemo.2
e chipotrà stare nel luogct Suo san-
to.2 L'tLomo innocente cli ntcmi e pLLro

cli cuore. che nort eleua I'atùrno a
uan[tci, e nc/n ,giu^a cc»t intenti di
.frocle. Ègli ricetterà beneclizione
rlctll'Eterno. e gi ustizia dall'Iddio
della suu salt'e4za. Tale è lct,qene-
razione di. rptelli che Lct cercan.o, cli
quelli clrc cercan h T.m.faccia, r-t Dio
cli Giaccthbe" Salnto 24:3-6

Ho scoperto che la Bibbia è il
mio pronto soccol'so personale, pri-
ma prendevo il telefono e mi sfo-
gavo, ora prendo il Libro rneLavi-
glhso e affido a Db tutri i miei pen-
sieli piùr intimi. in cambio Lui mi dà
la vera pacc.

"Egli guarisce cl'ti ha il cuor rot-
to, e.fctscia le loro piaglrc" (Salnto

147 -l).
Io aclesso so che Dio è

veremente potenle, che è
vir-ente, cl-re agisce pro-
prio dor,'e tu Lo chianli e
che, se hai fècle in LLri.

i
a

' .i; ' 
l'*

"§

segreto di questa sua trasfomazio-
ne. Lei mi parlò cli trna sua espc- .;:

rienza personale con Gesù. Sulle
prinre non plesi srrl :clir ) (lucsllt sLtll

testimonianza, al contrario cli mia
figlia che invece credette. À,'la quan-
cìo anche il rnarito cli questa insc-
gnante mi parlò a lungo clel perckr-
no in Cristo Gesùr il mio cucx'e inizir)

r-ion plLò t'esisterGli alcnn ostacolo.
E la fèclc è qr-rel qualcosa che Lui

ticla se tu leggì la Sua Parola.
\'lettilo alla pt'ova!
Grazie . o Dro!

Pierct Anch"ich

$..

!W



Il nostro Dio è Colui
che marcia con noù

Non dimentichlarno mai quale
grancle battaglia Dio ha combattnto
per nor: noi non 2ì\'evamo tìrrze . non
ave\',r1Tro "armi '. non conoscevalìro
la Parola cli Dio, non ave\-arlo spe-
rinrentato la prenezza c1elkr Spilito
Santo; fbrse sapevanro soltanto reci-
trrt' d,.'llc plt'ghrelr' J rìr('moliJ. nìlt
Dio ha combattr-Lto pel noi, Lui, cla

solol
Le catene del peccato sono state

spezzale, quella pacc meravigliosa
che non pensa\,ram() potesse esiste-
re ha invaso tntto il nostro essere. Ia

gioia ha riempito 11 nostro cllorc e
non potevamo fare a meno di con-
clir.iclere con gli altri quell'Amore rna-

spcttato cl're Dio ci ha rivolto e ha
messo nel nosllo cLrore.

Abbiamo imparato a mettere ai
piedi di questo Dio meraviglioso e

vittorioso tutte 1e clilficoltà, i pLoble-
rm e 1e situaziom drflcili, e frnaLmente,

per c1-relsacriiìcio cornpiuto da Gesrì,
pel qLrel sanglre prezioso versato sul-
la croce. abbramo ar,r-rto il diritto di
essere chiamati iigli cli Drc (Gioucnui
1.12) e di chiamare Padre, o ancora
pirì intinramente , Pap:ì quelDio che
prima era lontano e mlstelioso.

Ancora oggi 1)io sta marclando
con noi e per nor, ancora oggi Lui
rrLolc t ornlruttet'( (' i ìnccre pcr noi.
nla qualé la nostra attitudine oggi?

Ora conosciamo Lrene la Sua Pa-
rola. sappiamo benissimo quali sono
le "atyù' spiritLrali che dol'remmo
irsare, abbiamo fàtto I'esperenza clel

battesrmo e del1a pienezza dello Spidto
Santo, ora dialoghiamo spontanea-
mente con Dio: percl-ré non stiamo
spedmentando qLrelle r,ittorie di cui
abbiamo bisognoT

Forse a distanza di tempo abbia-
mo perso quei primo Amore per i1

nostro Padre celeste ('tla ho qtLestct

conh'o di te; che hai ahhatrclonato
il hn pinto atnorc RicordcL dunque

-cJa cktue sei cadLLto, rctuuediti, e cotn-
pi le opere clipùma; altrimenti uerò
pre§o da te e rinrcuerò il tuct cancle-

"Quanclo andrui allct grrcrro cctn-
trut i tttoi nenr,ici e ueclrai cauolJi, car-
ri e gente pitì numerosi di te, nott li
tentere, perché I'Eternct, il h.Lct Di.ct,

che ti.f-ece salire dal paese cl'Egitkt. è

con [e. QLcuu]o sarcte srilpr.rtkt cli dar
battctglict, il sacercbte si.farò aL,an-
ti, pafla'ci cl popolo e gli dim; Ascolta,

Israele.t Voi state og4i per impegntne
battaglia contro i uostri nentici; il
uostrc cLrcrc non L)enga tneno: non
temete, nu't t'i sntanite e non ui spa-
rcntate dauanti a lorct, petclrc I'Etentct,

il tostro Dio, è Colt.Li che rnarcia con

uoi per combattere per uoi contrct i
ttostri nemici e per saluaruti.

Poi i respctnsabili parlerarruct al
popob, e cliranne.t; C'è qtrctlaLrrct che
ha coshttito una casa nLtora e non
l'l'ta ancora irnttgtn"atot? uaclct,, tor-
ni a casa sua, perché non mrLoict irt
battaglia e sict tm altrc.t ct inaagura-
re lct casa. C'è cytalalrc che ha picLrt-

tato tlna uigna e trcn ne lm ancctra
gctrluto ilfrutto,z Vacla, tot'ni a cosa
strct, perché tton nttrcia in bcLttaglict

e sia tLn altrct a gotlerc ilfht,tto del-
la uigncL. C'e qualcarc che si èficlan-
zctto con una cJonna e not'tl'ha anco-
ttt prcsa.' l'acla. lot'tti o c(tsfl sttu.

perché non mttoia in battaglia e Ltn

alh'o se la prcncla.
I responsabiLi parleranno dncorct

al popolo, e cJiranno; C'è qualctLno
che ha patu'a e sente uenir menct il
cuorc?Vctcla, tomi a casa sua, ffin-
ché i sttoi fratelli non si scr.trctl44ino

come hti.

Quanclo i responsabili auranno
finito cli parlare al popolo, si ttonti-
trcranno clegli ttfficiali alla testa del
popolo". ( Deuteronontio 20, 1 -9,

Quando siamo nelle difficoltà, nei
problemi, quando ci tror,iamo cli fron-
te a Llna situazione umanarlente iri-
solvibile, è un'crcca^sione in pirì per dire
a nol stessi: "N)n temere".

È un'occasione per chiederci chi
eravamo, dove eravamo e come pote-
vamo andare avanti senza 1)io.
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labto dal ilto posto, se non ti rat'te-
c/i" Apctcalisse 2;4-i),lirrse, sotto sot-
to. persiamo di avere qr-ralche meri-
to. che siarno stati bral'i anche noise
siamo così e non è piir solo "Eben-

ezet'. Jin qui l'Etemo ci lru soccorso"
("PercÌò. chi petno cÌi stcu'e irt piedi.
gttcLrdi di non ccLdere" 1 C'orirtzr
10.12; "lIa chÌ si t,nnta. si rutii itel
Si.qrtote " 2Cotittzi 10. I 7 ), f'r-»se pen-
siamo che non sia pirì così impor-
tante freqLrentafc tlltte 1e riunioni
( ")iort abbcrtuloncLnclo IcL nostt'rt
cclttune acltu tan.zo ccnte ctlct Lt ti sc.ttttt

srt1iti,farc. nut esctl'tancloci cr ticerda;
tctttto pitì clrc tetlete ctt,t,icittarsi il
giot"no" Ebrei 10;25), folse pensia-
mo che la Bibbla 1'abhianro già letta
abbastanza e che non ci sìe pirì nren-
te cla scoprire e cla capilc ( '[.ct rit'e-
lctzknrc clelle itrc parole illunina.
rende i.ntell igenti i sentplici' Solmo
119.30); fbrse ora ci b:rsta ringrazra-
re Dio per il cibo e la sera chleclerGlj
irna btrona r-rotte cL riposo ( 'Prc,qate

itt c4rti tentpo, per mezzo clello Spiriru,

cott ct,grti prcghieru e supplica: leglkr
te ct questo scopo con ct,qui perset'e-
ranzct. PrcgcLte ]xt'h.Llli i santi" Efesini
6 18)

Potrernmo tro\rare tantissirli altri
fbrse, solo noi conosciamo quali sono
i nostri. ma è importante, cli vitale
importanza, che esaminiamo che
cos'è che impedisce che nella nostra
vita si sviluppi. giorno dopo giorno.
que1la consacrazione così impofian-
te pel rl cammino cdstiano, pcr-pia-
cere a Dio, per essere di edlficazio-
n( pcr coloro che ci r ivono accrnto
( "Artche noi. duntlrLe, poiclté sictntct

circonclati da tnm cosi grunde schie-
ru di testinrctni, deporùant ct ctgni peso

e il peccctto che ci cutrtolge, e con'ia-
mo cc»t perseLteranza la gara clte ci
è propostcL..fissanclo lo sgtnrclo su
Gesù, CoLrLi che crea lafecle e lcL rerr
cle pe('etta. Per la gioict che Gli erct
pctsta clinartzi EgLi soppotlò la cro-
ce, disprezzcLnclo I'infcnùa, e si d se-

r:: i 
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Ilnostro Dio è Col,ui
che marcia connoi

dulct crllo clestrct clel trono cLi Dio.
Cortsirlerate perciò Cclui che lta sop-
pofiato tntrt suttile astilit(i contrr.t lct

Sua l,tersona clct patte clei peccatctri,
c:tfl:inché nut L'i stattcl'tiate perdetrclo-
tic,l'cntinto" Ekei 12. L-.i).

Rafforziamo Ìe nostle grnocchia
r,aci11anti, diciamo '11 r-iostro cLlore:
'\ton, teurcte'l ricorc[amo rn chi altl-ria-

r-no crecluto e la nostra fèc1e ptencler:ì
vigore e. corle Lrn firoco che si espan-
de c1uar,c1o viene alimcntato clal ven-
to, i nostrr fi'atelli e le nostre sorelle
che ci sono -u-icini s:rranno incoraggrati
a continuale i1 carnrlino con Geslì
( l\esstino disprezzi lc.t tL.ttt ,qictttttne
etò: tttn sii cli esetnpio r,Li crcdettti, rrcL

pa il a rc. t t el co t t tpo tlanrct tto, t t ell' a r t rct-

rc, trella.lècLe. i'rellct pr uezzct' l\'irttrieo
I 12)

I 
-ni.ìlìt( 

rt i insicntc ( lt( )n t('tlli,llìt( ).

perché: 'il Signore il nctstrut Dirt, è

Coltti che ntct,rcict ccttt ttoi per crrnr
bctttet'e per trcti con,lrr.t t ttostri trctntci
e pcr sctLuarci.t '.

.l[ilt'u Rrnniui

Ea angelizzazioni con taa olini d:i e sposizùone
nel mese di marzo

lliprende cLl termine dellct pcnrsa inuentale l'attiuitò di euarryelizzazio-
ne e clistribuzictrrc grattLitct di letterattrrcr cristiana nei diuersi luoghi
del Veneto. Sosterticutto con la pregh.iera queste occasioni cli ettangeliz-
zctzione, a.ffinché il senrc sparso della Parola di Dio sia annaJJiato
dcLLlo hLo Santo Spirito.

. Adria ...........tntti i sabati...,..". ..in zona centrale

. Arzignano.... ...... ... .,....sabato 22........................ .....in Piazza.Marconi

. Asiago . ..,,..sabato 1) ...,. . .......in Corso IV Novembre

. Castelfranco Veneto..,..sabato 8....... .....,...............in Prazza Giorgione

. Cittadella . ..rutti i sahati ,....tnPrazza Pierobon

. Lonigo ,.......,....,..sabato 8 ..... ....in Piazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore,,sabato 1..,.... ... ..... inPiazza Carli

. Monselice. , .. .,.............tutti i sabati .......,.,.in Zona Centro

. Padova . ......tutti i sabati . .....,,.,,.....i.. ......in Via Giorgione

. Rovigo.... ....,tutti isaltati ............ ... ,in PttzzaV. Emanuele

. Schio .. . .... .sabato 8.... in Pitzza Ahucrigo (sotto i potlici)

. Thiene... ....,salrato 1 e 1i in Via Trento ang. C.so Garibaldi

. Valdagno ....sabato 1 .......... ....... ......in Piazza clelComune

.Yicenza ,......sabato 1, 8, 1)...........,... . ... .in Piazza Castellcr

B) Sc.trella Dirm Specchr

9l l,.ratelb C'cnntine Mctnetti, pltstot" clella chiesa di
Fireuze
1 0 ) f-anù |inr"i incont:efiiti dei t rcsri Jratell i
11 ) I'r, Ari.qelo ecl Elerm liesta
1 2 ) t lnitci clelle nctstre.fcLmiglie,
l -) ) ColLnreda lloberto
11 t l'r Hedle.1.' Pal rner
1 1l Ltt nutglie clel .fi". Arttonino ,l,ktnelliti, pnstore clella

chiescr di Isola Cdf)o Rizzuto
18 )Corurnitci polacca ytel carcere di WOLOW presso il

' paese di \WOCUW, irt Pctlonia

Ogni d.omenica in W su ANTENNATRE alle ore 1J,00 il programma "CRISTIANI OGGI'
Preglùcrntct f.ter illte cluelle persotte clrc segtrcrto il prograrnma tèlet'isitto CRISTIATLI OGGI

aJJ'inché il nostrct Signore e Solt'cttote Gestr parli ai loto ctLori tnecliattte tl SLu.t Scutto Spirikt e le benedica

Richieste di preghiera
"Benedettct sia lcklkt. llPcrclrctc]el nostro .\igttore GesiL Ct'islo, ilPcrclre delle nùsericrtrclie e I'Iclclio d'ogni cottsolctzione, il
rynle ci cctnsolrt itt ctgtti tlostra affliziot'te, aJJitrclté. tnedialtte la consolaziotrc oncle noi stessi siant da Dio consolati, pos-
sittnt crtrtsrlctre cluelli clte si ttot'cutct in qualttnque ffiizione" II Cnrinzi 1 j-4 Dc>nenica 1 fcbltraio 1998, al rientlo dal
culto al Signorc nel1a città cL l'rieste, 1a firmiglir c1i Angeìo Scarano ha subito Lrn grave incidente autornobilistico, che ha
visto infortr-rnati tr-rtti i cornponenti clelllL stessa. Sosteniamo questi fratelli con 1a preghiera. rntercediamo per loro presso
tl trono di Grazie, ln nrocìo partlcoJ:Lre per i1 piccokr .{lessio. affìnché Lui 1o toccl'ri con la Sua potente mìno, e còn rin-
graziamento per Angelo, Nadia, Angela, Giolgro e Lnca Caffè chc era con 1olo. ''Or noi sctppianto che tutte le cose coo-
per(tno cl bette cli qrelli che crntcuto Dio. i cynli srttt t'hictntctti seconckt il suo propouinrcnio'' Rornani B;28

Impegnamoci con costanza a pregare anche per:
1) Prctgressct spit'ituale e turnrcrico delle ttostre cltiese
2) Ft'atelLi e sorelle cutttnolati clelle nostre conunùtà.

Dcrrùel Durtso AfictLr, Lctttru Bednt, Autctrtitt Crttclano.
Siltia CeLlcrdin. Sergio Dal Lago. LilitrurL Faccltitrclli.
Al be fi o Fio rin. A nt r.t u ietta G asp ct ri r ù, I t vL n a G nspe ri n i.

-llcu^i s ct li i cct I elti, G o h r i ell ct S c,ul c-t re.,1,1 a rgl rc n t ct Srt st e r.

Frauco'l'ascct

-J) Lcturn Pellegritrct..liglia di )liclrcle e ,lliclrcla dallcL clùesa
c|i Bassnrut tlel Grappu

4) higi Borelli. pust(.)re dello chieyr tli I,-eroncr

i) C'laudio Tenani $ \
6) Dr.ssu Cinzia Sitnortelltt
7) GittrL,l[olutelli | 9 ) S|ère,Wenul tl i no. figlio de| pastore Ecfutard,lrlenaklino
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Sìamo a aostra d;isposizìone per consigli spirituak, preghiere per gA ammalatì e aisùte:
Pastore Enzo Specchì - Casella Post:ale 16 - 36040 Gdsignano dì Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
c§i§§À §x p A
351-12 Packtla
I,'ict Al,tichieri tla Zetirt, 3 ( Zctn.a Arcella)
tel 049 - 8641875
Dornenica ore 9,1j Scuola DomenicaÌe
Dotlenica ore 10,15 CLtlto di Adorazione
Nlercoledì orc 20.30 StLrdio BibÌico
Sabato ore 19.3i) Rtunione clei Gior-ani

CH §,& i}I C§§UA
J6050 \,illaggb Montegrapf)ct - l,icenza
Via Darte 56, Lel. ()141 - 912773
clallct stazlone J.errcutiana. prcntlere il bus tt.1 per leinct
Domenica ore 17.00 Scuolzr Domenicale
l)onrenrca ore 1E,00
À,Iartedi
Veneldì
Sabato

CH §A {-X VE ZIA
30l77,Westrc (I,L)
Vict Gitrsti 12, tel 011 - 5347930, 049 - 8870173
clalla stazioneJ'errouiaria pt'ettdere iL btrs rt 1

c §A s{ §Ic§}o§E {EL}
32014 Piet,e cli Cadorc (BL)
I'ia Naziouale 66
tel 01-37 - 26807
Dornenica ore 17,00
Giovcclì ore 20,30

CI{IESA DI TRE1]§{:}
31430 Dossctn cii Casier - Trctiso
Iit Terrcrglio J5.
rel 049 - 619939
clalla stcrzk-tne.fenrttiuna prendere Ìl brts n.11
Domenica ore 16,30
Dorlenica ore 17,30

Cr-rlto cll Adorazione
Studio Biblico

Scuola Domenicale
Cr-r1to di Adorazione
Studio Bibllco
Rir-Lnione c'[i Preghiera

Scuol:r Domenicale
Culto cli Adorazione
Stucllo Biblico
Riunjone di PrBghiera
Riunione dei Gior-ani

CuÌto cli Adorazione
Stuclio Blblico
Riunione cli Preghiera
Riunione dei Glovani

Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20.30
\,-enerdì ore 20,00
Venerdì ore 20.30
Venerdì ore 20,30
Veneldì ore 20,30
Venerclì orc 20,30
Nlartedi ore 20,30

Nlartedì
Venerclì
Sabato

ore 20.30
ore 20,30
olc 19,00

IIefiedì
\-encrdì

Venerclì
Sabatcr

Nlarteclì
Giovedì

ore 20,00
ore 20.00

ore 20.30
ore 20.00

ore 19,30
ore 19,30

Domenica ore 17.00
Domenica ore 18.00

CLrlto di Adolazione
StLrdio tsihlico
Riunione cll Preghicra
Rir.rnione clei Gioi :rni

Scuola Domenicale
Culrc di Adorazionc
Stuclio Bihlico
Rilrnione cli Preghier:t
Riunkrne clei Giol.ani

Scuola Domenicale
Culto cii Acktrazione
StrLd«r Biblico
Riunione clei Gior-ani

Scuola Domenicale
Culto cli Acloraz:ione
Str-rdr«r Bibllco
Riunione di PregJ'riera

Donenica ole 9,15
Dorlenica ore 10.15
N{ercoledì ore 20.30

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00 CHIES^{ DI BAS5,\}O DET G {1rI

-)6061 llcLssarn clel Grappa (tI)
\7a Sartlegtta 12, / qrrartiere Rortclò Brertta)
rel 0121 - 501576, 0421 - it8040 ,

CHI§ I}I §ET,IT,T{I}
32100 Bellttno - I'Ìa Vitk.ttict \renekt 208
tel 0137 - 32979, 0437 - 26807
clctlla slazione .fen r-tt.,iaila prenclere il bus n 5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Melcoledì ole 20.30
Sabato ore 20.00

Ctr{{§§r\ D} m{m§E (
-)6016 Thiene (L'II - Vict clel Parco 5 (zr.tna Bosco)
tel 0445 - -161899 ( nei pressi rlella stazione delle conierc)

r§§A BI (;O
45100 Rouigct
l1a BarJal,orti 70, (zotm ospeclale uecchio)
rel 0125 - 29112
Domenica ore 17,00 Scuola Domenica.le
Domenica ore 18,00 Culto di Aclorazione
Martedì ore 20.30 Stuclb Biblico

C §A I}i 1'RIESTE
J4100 Trieste
I',ia,lfcttteofti 17ts tel 011 - 9i16;01
dalla staziotrc.f'en'oùcrt'tct pt'enclere il brLs n.19
l)ornenica ore 9.30 Scnola Domenicale
Domenica ole 10.30Domenica ore 9.15

Domenica ore 10.15
Nlercoledì ole 20.30
Vcnerdì rure 20,30

Riunioni di preghiera a cura dellc Comunitò

In uari paesi e città delVeneto, ogni uenerù sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di credenti; ui inaitiamo a partecipare liberamente. PerZonosceref inclirizzo
(lla riuylone di preghiera più uicina a casa aostra, potete telefonare d,i mattina a|l'ufficio det
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

CampodarsegoiVillafianca (PD) Venerclì ore 20,30
Czrstelfranco \reneto (T\) Venerclì ore 20.30
Col San tVl:rrtino (fi') Giovedì ore 20,30
Crosara (V-I) Vencrdì ore 20.30
Schio (Vl) Venerdì ore 20.30
Nlarostica (Vl) Vencrdì ore 20,30
Maragnole (\[) Venerdì ore 20,30
Marola (\rI) Vencrclì ore 20.30

Sebao ore 19,30

Nover-tta \/icentina (Vl)
Paclova
Portogl-Laro (\T)
Sarcedo (VI)
\ialciagno (\ri)
Vicenza
Vlgonovo/Lcgnalo (PD)
Vittorio Veneto (TV)


